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PIAZZA MATTEOTTI Dibattito tra Ballestrazzi e l’assessore Sitta

«Rinunciate a Botta per il welfare»
«No, il progetto è a costo zero»
La riqualificazione di piazza Mat-

teotti su progetto dell’a rch i t e t t o
Mario Botta, il nuovo impianto nata-
torio e la pista prove di Marzaglia non
comporteranno costi per il Comune
che, anzi, nel caso della pista prove,
avrà un introito derivante dall’uso in
concessione del terreno. Per questi
progetti, infatti, non sono state stan-
ziate risorse nel bilancio di previsio-
ne.

Lo ha detto lunedì l’assessore alla
Programmazione e gestione del terri-
torio Daniele Sitta, ri-
spondendo all’inter roga-
zione consiliare presen-
tata da Vittorio Balle-
strazzi (Modenacinque-
stelle.it). «Le piazze di
Botta, la piscina e l’a u t o-
dromo di Marzaglia sono
progetti non indispensa-
bili per Modena, sicura-
mente non in un mo-
mento di  cr is i  come
quello attuale, le cui ri-
cadute saranno a lungo
termine», ha detto Balle-
strazzi illustrando l’inter rogazione.
«Hanno quindi deciso, la giunta e il sin-
daco, di rinunciare a finanziare pro-
getti come questi - ha chiesto il con-
sigliere - che non aiuteranno i mode-
nesi bisognosi di assistenza?». Balle-
strazzi ha poi sollecitato l’impiego di
risorse «per progetti di assistenza e for-
mazione».

Replicando all’interrogazione, l’a s-
sessore Sitta ha ricordato che la siste-
mazione delle piazze su progetto
dell’architetto Botta, assieme alle piaz-
ze XX settembre e Sant’Agostino, rien-

tra in un importante piano di riqua-
lificazione del centro storico, ma l’u-
nico intervento che l’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale sta portando avanti è quello
di piazza Matteotti, perché non com-
porta esborsi economici da parte del
Comune: i lavori saranno infatti pagati
dalla realizzazione del parcheggio in-
terrato. «Per quanto riguarda la pista
prove di Marzaglia - ha detto ancora
l’assessore - sono convinto che sia un
impianto importante per l’econ omia
modenese, per la guida sicura e per

dare risposte agli appas-
sionati di motori. Non è
in discussione nemmeno
la necessità di un nuovo
impianto natatorio, che
sarà realizzato con un fi-
nanziamento in project:
semmai si discute su do-
ve farlo», ha concluso
l’a s s e s s o re .

Ballestrazzi si è dichia-
rato assolutamente in-
soddisfatto della rispo-
sta: il consigliere ha mes-
so in guardia sul fatto

che, sia sulla nuova piscina che sulla
riqualificazione di piazza Matteotti, so-
no in corso richieste di istruttoria che
potrebbero vanificare i progetti.
«Quindi - ha spiegato ancora - si rive-
lerebbero soldi buttati gli esborsi per i
progetti e restano soldi buttati le par-
celle pagate a Botta per la progetta-
zione delle altre piazze che non saran-
no realizzate. L’atteggiamento dell’a m-
ministrazione comunale - ha concluso
- denota scarsa dimestichezza con le
pratiche di partecipazione dei cittadi-
ni».

Vittorio Ballestrazzi
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LA LETTERA Il responsabile del Forum

«La piscina? Un u
Promossa la ‘task force’ per r

di Luca Gardinale

Bene l’«approccio integra-
to», un po’ meno l’«ufo at-

terrato nell’angolo più pregiato
del parco». Mentre la giunta
prepara la ‘task force’che avrà il
compito di ridisegnare il parco
Ferrari attorno alle idee di sir
Geoffrey Jellicoe, ma soprattut-
to ridiscutere il contestato pro-
getto del polo natatorio, Paolo
Silingardi, ex assessore e rap-
presentante del Forum Am-
biente del Pd, torna sulla que-
stione con una lettera.

«E’ positivo - scrive Silingardi -
che la discussione sulla nuova
piscina abbia prodotto almeno
un approccio più integrato alla
progettazione di un possibile
intervento al parco Ferrari. Lo
considero un primo importan-
te risultato: in politica contano
le idee, ma anche il modo in cui
vengono proposte e realizzate,
e quando si affronta uno spazio
simbolico come il parco Ferrari
è necessario muoversi con la
giusta accortezza». Giudizio po-
sitivo, insomma, sul parziale re-
tro-front della giunta, che,
sull’onda delle perplessità nate
prima di tutto all’interno del
Pd, ha istituito un gruppo di stu-

dio che coinvolgerà anche la pi-
scina.

Sui contenuti, però, la posi-
zione di Silingardi resta molto
chiara: «Pur non condividendo
la collocazione - riprende - spe-
ro che le critiche e le osserva-
zioni inducano a rivedere un u-
fo atterrato nell’angolo più pre-
giato del parco, senza nessuna
relazione col progetto originale

di Jellicoe, in qualcosa di più
coerente con il luogo e la sua
storia. Bene quindi la costitu-
zione di un gruppo di lavoro in-
terdisciplinare e soprattutto
che si riparta dal progetto Jelli-
coe, tenendo conto delle indi-
cazioni da lui definite e recepite
negli strumenti di programma-
zione della città. Verrebbe da
dire... meglio tardi che mai».

L’ex assessore verde all’A m-
biente fa però notare che «ci so-
no però altre due decisioni del-
la segreteria del Pd da realizza-
re: in primo luogo la verifica di

Sopra, una bozza del polo natatorio
che potrebbe sorgere al parco
Ferrari. A destra un’immagine del
parco. Qui a fianco, Paolo Silingardi


